
Forum  per  l’acqua  pubblica:
“Insieme  possiamo  affrontare
e  risolvere  l’emergenza
idrica”
La  prolungata  emergenza  idrica  ha  esasperato  residenti  e
imprenditori  di  Siracusa  che  quotidianamente  segnalano  al
numero verde del gestore la mancata erogazione dell’acqua o
una pressione idrica talmente bassa da risultare insufficiente
a  soddisfare  persino  i  bisogni  quotidiani  essenziali.
“Vogliamo  esprimere  il  nostro  sincero  ringraziamento  alle
maestranze e ai tecnici impegnati senza sosta dal 10 luglio
scorso nelle attività di riparazione dei gravi danni provocati
sulla conduttura principale dal colpo d’ariete, causato a sua
volta dall’improvviso blackout elettrico – dichiara Alessandro
Acquaviva portavoce del Forum provinciale per l’acqua pubblica
– . Tuttavia stigmatizziamo l’atteggiamento dei vertici di
Aretusacque e degli amministratori comunali che, davanti a una
situazione di così grave sofferenza per la comunità, hanno
preferito non metterci la faccia. Come Forum, scegliamo di
rendere  pubbliche  le  nostre  perplessità  con  l’auspicio  di
stimolare finalmente un intervento trasparente e risolutivo da
parte dei rappresentanti aziendali”. Il portavoce del Forum
provinciale per l’acqua pubblica, in una nota inviata. alla
stampa  chiede  ad  Aretusacque  di  rendere  nota  la  propria
strategia  di  gestione  delle  criticità  della  rete  idrica.
“Considerando che gli eventi avversi – continua Acquaviva –
come  le  micro-interruzioni  della  fornitura  elettrica  sono
ormai  frequenti  e  inevitabili,  specialmente  durante  la
stagione estiva, ci domandiamo se il gruppo dirigente abbia
previsto una soluzione tecnica strutturale per prevenire il
fenomeno del colpo d’ariete in caso di blackout o se siamo
destinati  ad  accettare  l’emergenza  continua  come  una
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condizione  di  triste  normalità.  Il  Forum  ha  il  massimo
rispetto per il lavoro dei tecnici dell’azienda e non intende
sostituirsi a nessuno. Tuttavia, se fossimo ricevuti, come
auspichiamo e chiediamo da tempo – conclude il portavoce del
Forum provinciale – siamo pronti a collaborare attivamente e a
fornire il nostro contributo di proposte al riguardo”.

Ondata di calore, Siracusa è
la  provincia  più  rovente
della  Sicilia:  Francofonte
record con 42,7°C
È  arrivata  feroce  l’annunciata  ondata  di  calore.  E  la
provincia di Siracusa è stata oggi, 15 luglio, la più calda
della  Sicilia.  L’impennata  delle  temperature  è  stata
repentina, con valori ben oltre i 40 gradi in numerosi centri
del territorio e condizioni climatiche rese ancora più pesanti
dalla persistenza dell’alta pressione africana.
Il record regionale della giornata spetta a Francofonte, dove
la stazione della rete di monitoraggio Sias ha registrato una
temperatura  massima  di  42,7°C.  Poco  distante,  Lentini  ha
sfiorato i 42 gradi con 41,9°C, mentre Noto ha raggiunto una
massima di 41°C.
Anche il capoluogo non è stato risparmiato dal caldo estremo.
A Siracusa la colonnina di mercurio ha raggiunto i 40,6°C .
Temperature elevate anche ad Augusta, dove la massima rilevata
è stata di 38,6°C.
Tra i dati che più colpiscono c’è anche quello di Palazzolo
Acreide. Il comune montano, situato a circa 670 metri sul
livello del mare, ha fatto registrare una temperatura massima
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di  37,5°C,  confermando  come  l’ondata  di  calore  stia
interessando  indistintamente  anche  le  aree  tradizionalmente
più fresche dell’entroterra.
Secondo il Centro Meteorologico Siciliano, la situazione non
subirà  variazioni  significative  nelle  prossime  24  ore.  La
giornata  di  giovedì  sarà  infatti  molto  simile  a  quella
odierna. Lungo le coste si prevedono temperature generalmente
comprese tra 31 e 37 gradi, mentre nelle zone interne le
massime  resteranno  comprese  tra  41  e  43  gradi.  A  rendere
ancora più difficile sopportare il caldo saranno soprattutto
le  ore  serali.  Le  temperature  diminuiranno  con  estrema
lentezza e nei principali centri urbani si potranno registrare
ancora valori prossimi ai 30°C, mantenendo elevato il disagio
bioclimatico anche durante la notte.
Le  previsioni  per  il  fine  settimana  indicano  inoltre  un
possibile ulteriore peggioramento. Tra venerdì e domenica, con
lo  spostamento  verso  est  dell’asse  anticiclonico  africano,
potrebbe essere raggiunto il picco di questa intensa ondata di
calore. Gli esperti non escludono che, nelle aree interne
della Sicilia, i termometri possano addirittura superare la
soglia dei 45°C.
Le  autorità  di  Protezione  Civile  e  le  aziende  sanitarie
raccomandano  particolare  prudenza,  soprattutto  per  anziani,
bambini  e  persone  fragili.  È  consigliabile  evitare
l’esposizione al sole nelle ore più calde della giornata, bere
frequentemente acqua, limitare l’attività fisica all’aperto e
prestare  attenzione  ai  sintomi  di  colpi  di  calore  e
disidratazione. Anche il rischio incendi resta elevatissimo su
gran  parte  del  territorio  regionale,  favorito  dalle
temperature  eccezionali  e  dalla  vegetazione  ormai
completamente  disseccata.



Il  dolore  di  Floridia  per
Martin. Incidente drammatico,
ci  sono  anche  tre  feriti:
19enne in Rianimazione
“Una  giovane  vita  che  viene  strappata  troppo  presto
all’affetto dei suoi cari. Un ragazzo che aveva ancora il
diritto ed il dovere di sognare e di godere della bellezza
della vita…Riposa in pace, Martin”. Sono le parole che il
sindaco di Floridia, Marco Carianni, ha affidato ai social,
ore dopo la straziante notizia dell’incidente costato la vita
al 16enne. Di primo mattino, Carianni ha raggiunto l’ospedale
di Siracusa, per stringersi ai familiari del giovane che non
c’è più ed accertarsi delle condizioni degli altri ragazzi
coinvolti nel terribile scontro tra due moto, avvenuto in
contrada Finaiti, tra Floridia e Solarino.
Il bilancio è pesantissimo. Un 19enne di Solarino lotta tra la
vita  e  la  morte,  e  si  trova  ricoverato  in  Rianimazione
all’Umberto I. Altri due ragazzi, un 19enne di Floridia ed un
18enne  di  Solarino,  hanno  riportato  fratture  e  contusioni
varie.
Poche  le  informazioni  sulla  dinamica  del  tragico  impatto.
Secondo alcune fonti, le due moto provenivano da direzioni
opposte: verso Floridia una, verso Solarino l’altro. Per cause
ancora  da  accertare,  si  sarebbero  scontrate  frontalmente.
L’impatto sarebbe stato particolarmente violento. I quattro
ragazzi sono volati tutti sull’asfalto. Quando sono arrivati i
primi soccorritori, per Martin non c’era più nulla da fare.
Gli altri sono stati trasferiti in ospedale dalle ambulanze
del 118.

foto archivio
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Tragedia  nella  notte  tra
Florida  e  Solarino,  scontro
tra moto e scooter: morto un
16enne
Un’altro giorno di dolore e tragedia per il siracusano. Un
nuovo, drammatico incidente stradale è costato la vita a un
giovanissimo. Il sinistro mortale si è verificato intorno alle
2 della notte lungo la strada che collega Floridia e Solarino.
Per cause ancora in corso di accertamento si sono scontrati
una moto e uno scooter.
Il bilancio è pesantissimo. Un ragazzo di appena 16 anni ha
perso la vita, mentre altri due giovani sono rimasti feriti e
sono stati trasportati in ospedale per le cure del caso.
I  primi  soccorritori,  giunti  sul  posto  pochi  minuti  dopo
l’impatto, si sono trovati davanti una scena devastante. Le
lesioni riportate dal sedicenne si sono rivelate purtroppo
incompatibili con la vita e ogni tentativo di rianimazione è
risultato vano.
Sul luogo dell’incidente sono intervenuti i sanitari del 118 e
le  forze  dell’ordine.  Le  indagini  sono  state  affidate  ai
Carabinieri, che stanno effettuando i rilievi per ricostruire
con esattezza la dinamica dello scontro.
È l’ennesima tragedia della strada. E getta nello sconforto
comunità già profondamente colpite dai gravi incidenti negli
ultimi mesi.
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Metalmeccanici,  rinnovato  il
Protocollo Salute e Sicurezza
tra Confindustria e sindacati
Rinnovato il Protocollo Provinciale Salute e Sicurezza. La
firma questa mattina per l’accordo tra Confindustria Siracusa
e le organizzazioni sindacali provinciali FIM, FIOM e UILM per
il settore metalmeccanico. L’intesa, immediatamente operativa,
si propone di rafforzare la prevenzione degli infortuni e
innalzare gli standard di tutela della salute nei luoghi di
lavoro per tutte le aziende metalmeccaniche del territorio
siracusano.

Il  protocollo  stabilisce  linee  guida  su  quattro  aree
principali: la diffusione della cultura della sicurezza, la
valutazione del rischio da esposizione al calore, il rispetto
dei protocolli di sorveglianza sanitaria e la manutenzione dei
dispositivi di protezione individuale (DPI). L’accordo prevede
inoltre misure per garantire l’allestimento di adeguate aree
di cantiere. Un monitoraggio congiunto e costante tra le parti
firmatarie è previsto per verificare l’attuazione delle misure
concordate.

Maria Pia Prestigiacomo, Presidente della Sezione Imprenditori
Metalmeccanici di Confindustria Siracusa, ha sottolineato la
valenza dell’iniziativa: «La sicurezza sul lavoro non è un
mero adempimento burocratico, ma il pilastro fondamentale del
nostro fare impresa. Con questo rinnovo, alziamo ulteriormente
l’asticella della prevenzione in un territorio complesso come
il  nostro.  L’attenzione  ai  rischi  legati  alle  temperature
estive, la costante manutenzione dei dispositivi di protezione
e la vivibilità dei cantieri dimostrano la volontà condivisa
di  mettere  l’incolumità  delle  maestranze  al  primo  posto,
supportando le aziende in un percorso di continua crescita
culturale».
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Soddisfazione è stata espressa anche dai Segretari Generali
Territoriali di FIM, FIOM e UILM, Angelo Sardella, Antonio
Recano e Giorgio Miozzi, che in una dichiarazione congiunta
hanno affermato: «Questo protocollo rappresenta un risultato
importante per tutti i lavoratori metalmeccanici siracusani.
La salute e la sicurezza non sono un costo o una semplice
formalità, ma un diritto irrinunciabile. Devono guidare ogni
scelta aziendale e tradursi in una tutela concreta per tutti i
lavoratori, inclusi quelli in appalto, attraverso una stretta
sinergia tra committenti e appaltatori».

I  sindacati  hanno  inoltre  evidenziato  i  contenuti  tecnici
dell’accordo:  «Siamo  riusciti  a  blindare  procedure
fondamentali, come la valutazione del rischio da calore e la
verifica costante dei protocolli sanitari e dei DPI. Garantire
aree di cantiere adeguate e sicure è un diritto inalienabile.
Continueremo  a  monitorare  affinché  ciò  che  è  sottoscritto
venga applicato scrupolosamente in tutti i siti, per un lavoro
che sia sempre più sicuro, dignitoso e rispettoso della vita
umana».

Anche  la  Cgil  esce  dal
Comitato Siracusa Pride: “Ma
resta  l’impegno  per  i
diritti”
Anche la Cgil di Siracusa esce dal Comitato Siracusa Pride.
Il sindacato lo comunica con una nota diffusa nel pomeriggio.
Anche in questo caso, come per le associazioni Stonewall e
Agedo si tratta della conseguenza della scelta di Heather
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Parisi come madrina del Pride 2026, contestata per via di
alcune  posizioni  da  lei  espresse  in  passato  su  tematiche
fondamentali per la comunità LGBTQIA+. I dirigenti del partito
si sono riuniti ed hanno deliberato la scelta adottata. “La
determinazione-si legge nella nota ufficiale della Cgil di
Siracusa- è maturata al termine di un approfondito confronto
interno sulle modalità con cui è stato definito il percorso di
individuazione  del  testimonial  dell’edizione  2026  e  sugli
esiti di tale percorso, che la CGIL di Siracusa non ritiene
coerenti con alcune delle proprie valutazioni. Si tratta di
una posizione assunta nell’esercizio dell’autonomia politico-
sindacale  della  Confederazione,  che  non  intende  esprimere
giudizi nei confronti delle persone coinvolte né mettere in
discussione  il  diritto  degli  altri  soggetti  di  compiere
autonome determinazioni.
La  CGIL  riconosce  nel  Pride  un  importante  momento  di
rivendicazione-  continua  l’organizzazione  sindacale-
inclusione  e  contrasto  a  ogni  forma  di  discriminazione.
Coerentemente con la propria storia, continuerà a promuovere
l’uguaglianza, l’autodeterminazione delle persone LGBTQIA+ e
il rispetto della dignità di ogni persona”.Non si tratta, in
ogni  caso,  di  una  rottura  con  il  Comitato.  La  Cgil  lo
chiarisce  nell’ultimo  passaggio  del  comunicato,  quando
puntualizza che “l’uscita dal Comitato Organizzatore riguarda
esclusivamente l’edizione 2026 del Siracusa Pride e non mette
in discussione l’impegno della Confederazione nella tutela dei
diritti civili e delle pari opportunità”.

Siracusa.  Rottamazione  dei
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Tributi  Locali,  riaperti  i
termini: istanze fino al 31
luglio
Approvata e immediatamente esecutiva la riapertura dei termini
per  la  Rottamazione  dei  Tributi  locali  a  Siracusa.  Il
consiglio  comunale  ha  approvato  questa  mattina  il  punto
all’ordine  del  giorno,portato  in  aula  dopo  l’approvazione,
durante  una  delle  ultime  sedute,  della  mozione  con  cui
l’assise cittadina spingeva l’amministrazione comunale verso
la riapertura dei termini, dando tempo ai cittadini anche dal
primo al 31 luglio per presentare le proprie istanze dopo la
scadenza del 30 giugno scorso. I contribuenti non avranno a
disposizione un mese ma quindici giorni circa. Sarà comunque
nuovamente  disponibile  il  portale  internet  per  la
presentazione delle richieste di pagamento dei propri debiti
con il Comune, dalla Tari all’Imu, al suolo pubblico, alle
multe, senza incorrere in sanzioni e con vantaggi sul fronte
degli interessi. Nonostante le evidenti tensioni politiche a
Palazzo  Veremxio,  poco  dopo  scaturite  nel  venir  meno  del
numero legale quando si doveva tornare sulla votazione di
alcuni debiti fuori bilancio, i consiglieri hanno approvato il
provvedimento. La mozione vedeva come prima firmataria Daniela
Rabbito  di  Insieme.  Nel  corso  del  suo  intervento,  la
consigliera  ha  anche  annunciato  l’intenzione,  dopo  il  31
luglio,  di  riportare  in  aula  il  tema  della  definizione
agevolata dei tributi locali con un’ulteriore riapertura dei
termini, che sarebbe consentita ai Comuni. Potrebbe slittare,
in quel caso, al prossimo gennaio. Intanto dovrebbe essere
subito  possibile  presentare  le  proprie  istanze  online,
accedendo  tramite  Spid  o  Carta  d’identità  elettronica  sul
portale.  Occorre  compilare  i  moduli  scaricabili  proprio
attraverso il sito del Comune di Siracusa. Un modulo riguarda
la definizione ordinaria, un secondo modulo è, invece, per le
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controversie pendenti. Importante anche l’indirizzo mail a cui
inviare  le  proprie  pratiche:
settoreentrate@comune.siracusa.legalmail.it.  Secondo  quanto
emerso  questa  mattina,  con  la  prima  versione  della
Rottamazione Quinques dei Tributi Locali, a Siracusa sarebbero
state presentate circa 3 mila domande.

Piano  Scuole,  Giansiracusa
tira dritto: “Il trasloco del
Rizza  si  fa,  rischio
calcolato”
Sul Piano Scuole si va avanti. Il Libero Consorzio Comunale
darà seguito a quanto preventivato e dunque -tema centrale del
dibattito  acceso  che  ne  è  scaturito-  al  trasferimento
dell’istituto Rizza dalla sede centrale di via Diaz a quella
dell’Insolera di via Modica. Dopo il pronunciamento del Cga,
che ha respinto la richiesta di sospensiva presentata (via
cautelare), il presidente Michelangelo Giansiracusa annuncia
l’intenzione  di  procedere  con  il  trasloco,  nonostante  la
vicenda, dal punto di vista della giustizia amministrativa,
non sia ancora conclusa. Si attende il pronunciamento del
Consiglio di Giustizia amministrativa che riguarda il merito.
“In  questa  vicenda-  commenta  Giansiracusa-  occorrerebbe  un
approccio differente. Ci sono state critiche, certo, ma le
sentenze vanno lette e alcuni consiglieri, che non si sono mai
occupati della vicenda, esprimono posizioni pur non avendo mai
manifestato alcuna preoccupazione per il fatto che il Libero
Consorzio sia in una situazione fallimentare e che occorrono,
dunque, soluzioni. Eppure ce ne sono alcuni- e cito Cosimo
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Burti- che sono legati a partiti nazionali, che militano in un
partito di maggioranza dell’attuale governo regionale (Forza
Italia)”. Poi Giansiracusa entra nel dettaglio delle decisioni
adottate dall’ente che guida. “Per l’elaborazione di questo
piano scuole- dice- abbiamo avviato un ragionamento che parla
sicuramente di risparmio ma che è anche funzionale. Non sarà
questo a chiudere il dissesto, ma certamente sarà utile per
pareggiare i conti della gestione ordinaria”. Il Tar ha dato
ragione al Libero Consorzio, il Cga ha invece, nella fase
cautelare, ritenuto che non ci fossero motivi d’urgenza tali
da  determinare  la  sospensione  del  provvedimento.  “Potrebbe
anche  darsi  che  il  Consiglio  di  giustizia  amministrativa
adesso ribalti tutto, ma noi non possiamo attendere tutto
questo tempo. Ci muoveremo prima. E’ un rischio calcolato e
stiamo già lavorando alle fasi propedeutiche al trasloco, per
fornire  alle  scuole  tutto  quello  che,  nelle  nuove
collocazioni, servirà: dai banchi, alle sedie, alle lavagne”.
Giansiracusa  ricorda,  inoltre,  che  si  è  registrato  “un
decremento  del  numero  delle  classi  che  si  formano  negli
istituti  superiori.  E’  accaduto  in  quelli  interessati  da
questo piano di razionalizzazione, lo avevamo previsto, non
perché  fossimo  Cassandre  ma  perché  abbiamo  analizzato
adeguatamente la situazione. Tutto questo determina l’azione
di  assegnazione  funzionale  degli  spazi.  La  nostra
evidentemente non era una follia. Il Federico II di Svevia ha
perso classi, il liceo Einaudi, altrettanto, così come proprio
il  “Rizza-Insolera”.  La  deduzione  di  qualcuno  che  il
presidente abbia voluto colpire il Rizza evidentemente non sta
in piedi. Si chiedano,piuttosto, i soggetti politici che in
questi termini si stanno esprimendo, come mai 900 studenti del
Corbino  stiano  in  appartamenti  in  via  Pitia  e  invece  300
studenti non debbano muoversi da quel plesso”. Il presidente
del Libero Consorzio invita al confronto, anche al dibattito
pubblico  quanti  (cita  Ismaele  La  Vardera  come  Michele
Mangiafico) stanno portando la questione all’Ars. Giansiracusa
torna,  infine,  sull’aspetto  risparmio.  “Non  significa  solo
risparmiare il canone dell’affitto, ma anche ad esempio tutte



le  spese  vive.  Ho  rispetto  delle  posizioni  che  puntano
l’attenzione sull’importanza della storia di una scuola, ma
non posso di certo accettare che due insegnanti pretendano che
una scuola non si sposti perché un po’ più lontana da casa
loro, perché anche questo è stato detto e perfino scritto.
Questo è un ragionamento ben lontano dal concetto di bene
comune.  E  dunque-  ribadisce  il  presidente  del  Libero
Consorzio-  noi  andiamo  avanti,  lo  stiamo  già  facendo”.

Il  Capo  di  Stato  Maggiore
Portolano  a  Siracusa:
ricevuto dal Prefetto Armenia
Visita  istituzionale  questa  mattina  del  Generale  Luciano
Portolano,  ricevuto  dal  Prefetto,  Chiara  Armenia.  Capo  di
Stato Maggiore della Difesa, in occasione delle visite ai
Reparti delle Forze Armate presenti in Sicilia, il generale
Portolano ha fatto tappa a Siracusa, nel palazzo dell’ufficio
territoriale di Governo di piazza Archimede. Un incontro che
si  è  svolto  in  un  clima  di  piena  cordialità  e  che  ha
rappresentato  un’occasione  di  proficuo  scambio  su  temi  di
interesse comune, confermando la costante sinergia- comunica
la Prefettura- tra le istituzioni civili e le Forze Armate sul
territorio”.
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Crisi idrica in Ortigia, 258
cittadini presentano esposto.
“Disagi diffusi nell’80% del
centro storico”
Sono 258 i residenti in Ortigia che hanno sottoscritto un
esposto  collettivo  inviato  via  pec  dal  Comitato  Ortigia
Cittadinanza Resistente per denunciare la grave e prolungata
emergenza  idrica  che  interessa  numerose  abitazioni
dell’isolotto. Una crisi iniziata lo scorso 10 luglio. Il
documento  è  stato  trasmesso  ad  Aretusacque,  Ati  Siracusa,
Comune di Siracusa, Prefettura di Siracusa e Asp oltre che,
per conoscenza ad Arera ed allo Sportello per il consumatore
Energia e Ambiente.
Nell’esposto,  il  Comitato  segnala  la  prolungata  carenza
d’acqua o la pressione insufficiente in molte utenze, i disagi
per residenti e operatori economici, le criticità igienico-
sanitarie e le particolari difficoltà riscontrate ai piani
alti degli edifici e tra i soggetti fragili. Viene contestata
anche  l’insufficienza  delle  misure  sostitutive  finora
adottate.
In  parallelo  all’esposto,  il  Comitato  ha  avviato  un
monitoraggio  quotidiano  diretto  tra  i  residenti  con  due
rilevazioni giornaliere — una mattutina e una pomeridiana —
per verificare la situazione reale nelle singole abitazioni.
Secondo i dati raccolti dal Comitato – e per i quali non è
stata  possibile  un  check  indipendente  –  l’80%  delle
segnalazioni  riguarda  assenza  totale  di  acqua  o  pressione
insufficiente  all’erogazione.  La  criticità  risulterebbe
concentrata  soprattutto  nella  parte  più  alta  e  interna
dell’isola,  dove  la  pressione  di  rete  tende  a  ridursi
ulteriormente con l’aumentare della quota degli edifici.
Il Comitato contesta la valutazione espressa da Aretusacque
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circa la normalizzazione del servizio, sottolineando che le
misurazioni effettuate dal gestore in alcuni punti della rete
non  rifletterebbero  la  realtà  vissuta  nelle  abitazioni.
“L’acqua deve uscire regolarmente dai rubinetti delle case,
con pressione sufficiente anche ai piani alti e nelle zone più
penalizzate”, si legge nel documento firmato dal portavoce
Davide Biondini. “La normalità del servizio non può essere
misurata solo attraverso verifiche tecniche in alcuni punti
della rete, se poi nelle singole utenze l’acqua continua a
mancare o ad arrivare in modo insufficiente”.
Il Comitato Ortigia Resistente annuncia che il monitoraggio
proseguirà con aggiornamenti quotidiani, con l’obiettivo di
documentare  l’evoluzione  della  situazione  fino  alla  piena
risoluzione del disservizio.


